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La strategia di rilancio del Miur

Per gli Its arrivano
altri 25 milioni
dai Fondi europei
Claudio Tucci
ROMA

t,; »s La strategia del governo di
rilancio degli Its, gli Istituti
tecnici superiori, post diplo-
ma, alternativi all'università,
partecipate dalle imprese, si
arricchirà presto di un nuovo
tassello: superati tutti gli
"ostacoli" burocratici, il mini-
stero dell'Istruzione è pronto a
mettere sul piatto, con un pro-
getto biennale, un finanzia-
mento aggiuntivo (rispetto ai
13 milioni ordinari l'anno) di 25
milioni di euro, provenienti
dai fondi europei (Pon).

La fetta più consistente di
queste risorse, 21 milioni per
l'esattezza, serviranno per
promuovere, con voucher,
stage e tirocini in ambito inter-
regionale o all'estero, organiz-
zati dalle Fondazioni Its e coe-
renti conilpercorso formativo
dello studente.

Le risorse rimanenti saranno
investiteinvece tra «azioni di si-
stema» (essenzialmente per
supportare governance e pro-
grammazione delle attività di-
dattiche) e interventi di forma-
zionemirata (e aggiornamento)
a favore di presidi e personale
scolastico (anche per sviluppa-
re un approccio "manageriale"
nella gestione di queste "super
scuole di tecnologia").

L'annuncio ufficiale da parte
del ministero guidato da Vale-
ria Fedeli arriverà oggi: saranno
ammessi al voucher «per la for-
mazione terziaria non accade-
mica» ragazzi iscritti aglilts che
abbiano frequentato positiva-
mente il primo semestre, conun
Isee non superiore ai 25mila eu-
ro (si punta a "far partire" grup-
pi di non più di 20 alunni). Ogni
istituto capofila (ente di riferi-
mento) potrà presentare i pro-
getti: per stage/tirociniin ambi-
to interregionale il massimale è

stato fissato in 42.300 euro (per
un progetto, cioè un modulo di
240 ore -pari a circa tre mesi); se
si va all'estero il tetto del finan-
ziamento sarà più elevato:
128.25o euro (sempre perunmo-
dulo di 240 ore).

«Vogliamo spingere sugli
Its - ha sottolineato il sottose-
gretario, Gabriele Toccafondi
-. Puntiamo a qualificare la for-
mazione "sul campo" per i ra-
gazzi che è molto apprezzata
dalle aziende».

«La scelta di investire sugli
Its è condivisibile - ha aggiunto
ilvice presidente per il Capitale
umano di Confindustria, Gio-
vanni Brugnoli -. Attenzione p e-

Toccafondi (Miur): Qualificare
la formazione sul campo -
Brugnoli (Confindustria):
Guardare alle esigenze di
filiere e settori
..........................................................................

rò adesso a spendere bene i fon-
di a disposizione, che devono
servire, certo, per migliorare
l'offerta didattica, ma guardan-
do alle esigenze di filiere e terri-
tori. Di qui la necessità di ascol-
tare le aziende, con un dialogo
che, d'ora in avanti, mi auguro,
diventi continuo e costante».

Del resto, l'obiettivo - condi-
viso ormai da tutti - è puntare
sulle nuove competenze decli-
nabili dal paradigma Industria
4.0, attraverso ilrilancio della fi-
liera terziaria professionaliz-
zante, dove l'Italia, è in forte ri-
tardo. In Europa, infatti, i ragaz-
zi che hanno un titolo di livello
terziario professionalizzante
(non universitario) sfiorano il
ioni". E da noi? Raggiungiamo
con fatica l'iper cento.
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Uggè (Conftrasporto): partiamo dalle strutture più frequentate, per capire se reggono o meno

«Accelerare la mappatura dei ponti»
Marco Morino

MILANO

t,;I» Da tempo Paolo Uggè, presi-
dente di Conftrasporto, sostiene
che è necessaria una mappatura
dei ponti stradali e autostradali.
Una questione della massima ur-
genza alla luce dei crolli di via-
dotti e cavalcavia a cui stiamo as-
sistendo, con sgomento, negli ul-
timi mesi. Ma, ci si domanda, da
dove bisognerebbe partire per
effettuare questa mappatura?
«Partiamo - risponde Uggè al te-
lefono con Il Sole 24 Ore - dai tra-
sporti eccezionali, che sono in
piena emergenza per lo stallo
nelle autorizzazioni. Il blocco
dei trasporti eccezionali causa
danni gravissimi all'economia,
con interi settori industriali che
si trovano nell'impossibilità di
poter spedire i grandi impianti. I
trasporti eccezionali - spiega
Uggè - seguono dei percorsi pre-
stabiliti e facilmente tracciabili

sulla carta geografica. Dalle au-
torizzazioni è semplice indivi-
duareitragitti e soprattutto loca-
lizzare i ponti disseminati lungo
questi percorsi». Secondo Uggè
si dovrebbe partire da qui: av-
viando le prime verifiche sulle
strutture più frequentate dai ca-
richi eccezionali, quelle sottopo-
ste alle maggiori sollecitazioni,
per capire se siano in grado di
sopportare il peso di mezzi mol-
to pesanti. «Dalle autorizzazioni
aitrasporti eccezionalie dairela-
tivi percorsi - sottolinea Uggè -
possiamo ricavare una prima li-
sta di ponti da controllare. La Re-
gione Emilia Romagna ha già
completato una mappatura dei
ponti di sua competenza. Perché
altre Regioni - chiede Uggè - non
fanno altrettanto?».

Il crollo dei ponti alza il velo su
una serie di questioni fin qui poco
note. «Da 15 anni - dice Uggè - ci
sono in Italia automezzi che viag-

Conftrasporto . Paolo Uggè
.............................................................................

T

«Dalle autorizzazioni è facile
individuare i percorsi
utilizzati e, di conseguenza,
anche i viadotti sottoposti a
una maggiore usura»

giano con carichi da io8 tonnella-
te al solo scopo di compiere un
viaggio anziché tre. A lungo an-
dare, anche la struttura più solida
qualche segno di stanchezza po-
trebbe darlo». Nel caso però del-
l'ultimo crollo,ilviadottolungola
tangenziale di Fossano (Cuneo),
sul ponte in quel momento non
c'era nessun automezzo, a diffe-
renza del primo crollo, il ponte di
Annone (Lecco), quando sul via-
dotto era in transito un Tir carico
dibobine diacciaio. «Egiusto-os-
serva Uggè - ma noi non sappia-
mo che cosa ha dovuto sopporta-
re in passato quel viadotto. Ecco
perché è necessario procedere al
più presto con la verifica dei per-
corsi e con la mappatura dei pon-
ti. Dopo i primi crolli, il ministero
delle Infrastrutture si era impe-
gnato a emanare una direttiva ri-
spetto ai trasporti eccezionali,
ma siamo ancora in attesa».
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Presentato il Rapporto Isfort

Mobilità . urbana,
in dieci anni calo
del 20,1 per cento
Giuseppe Latour
ROMA

t,; S Il dominio del mezzo priva-
to, con quasi 38 milioni di auto-
mobili in circolazione, resta la
caratteristica del nostro paese:
due spostamenti su tre si fanno
in auto. Anche se sul mercato si
affacciano nuove tendenze: cre-
sconone12o16leforme dimobili-
tà sostenibile, che occupano po-
co meno di un terzo della torta. E,
soprattutto, cominciano a fare
massa critica fenomeni come il
car e ilbike sharing, che valgono
circa 15 milioni di spostamenti
ogni anno, principalmente nelle
grandi città. Sono i dati più rile-
vanti contenuti nel quattordice-
simo rapporto sulla mobilità di
Isfort, realizzato conl'apporto di
Asstra e Anav, e preparato per
fornire una fotografia dei 40 mi-
lioni di ore chegliitaliani dedica-
no ogni giorno a spostarsi.

In termini generali, per effet-
to della crisi, negli ultimi anni la
domanda complessiva di mobi-
lità si è notevolmente contratta:
-20,1% dal 2oo8. Allo stesso mo-
do, si è ridotta la lunghezza me-
dia degli spostamenti. In questo
quadro, il dominio incontrasta-
to dell'automobile è tutto nei
numeri che individuano la di-
stribuzione percentuale degli
spostamenti con diversi mezzi.
L'auto alla fine del 2016 copriva
una quota pari al 65,3%, in co-
stante ascesa negli ultimi anni:
nel2ool eravamo al 57,5 per cen-
to. Se i due terzi del mercato
vengono coperti dalle macchi-
ne, le forme di trasporto pubbli-
co (bus, metro, treno, tram) oc-
cupano il 6,6% tutte insieme.
Circail 3°i° degli spostamentiav-
viene in moto e il 3,3°1° in bici-
cletta. Mentre la combinazione
di mezzi vale il 4,6 per cento.
Completa il quadro il 17,1% degli
spostamenti fatti a piedi.

Questi stessi numeri, però,
possono essere letti sotto un'al-
tra luce. La quota occupata da
tutte le forme di mobilità soste-

nibile nel 2016 sta, infatti, rico-
minciando a salire, dopo un pas-
saggio a vuoto. Complessiva-
mente mezzi collettivi, bici e tra-
sferimenti a piedivalgono oltre il
31% del totale: è il dato migliore
dal 2010 a oggi. E, nel corso del
2017, potrebbe essere ulterior-
mente rafforzato, per effetto del
circuito virtuoso creato da alcu-
ne politiche a livello nazionale e
locale, ad esempio su investi-
menti in materiale rotabile e in-
frastrutture. Anche se va sottoli-
neata la spaccatura che resta tra
grandi e piccole città. Sopra i
25omila abitanti la mobilità so-
stenibile vale già quasi la metà
del totale degli spostamenti
(48,5°i°). Nei Comuni con meno
di iomila abitanti siamo appena
ai 22,9 per cento.

E proprio le grandi città stan-

Con l'auto due sposta menti su
tre, pari al 65,3% del totale;
nei grandi centri la mobilità
sostenibile a quota 48,5%
Care bikesharinga pieni giri
..........................................................................

no dando un volume rilevante a
un fenomeno con grandi poten-
zialità di sviluppo futuro: la mo-
bilità condivisa. Il car sharing
impegna, complessivamente,
5.400 veicoli e 70omila iscritti.
Mentre il bike sharing mette in-
sieme i3milabiciincondivisione
con 20omila iscritti.Intotale, tra
le due forme ditrasporto è possi-
bile stimare nel 2016 circa 15 mi-
lioni di spostamenti ogni anno in
mobilità condivisa: poco più di
4omila spostamenti al giorno.
Sono numeri destinati a cresce-
re, anche se al momento la quota
di mercato è ancora piuttosto
piccola. Per fare un confront o, in
un giorno feriale medio solo in
automobile vengono effettuati
circa 75 milioni di spostamenti.
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Via libera al bilancio `?016: 6,9 rnld di patrirrIonio. Sii il sipario sul Forum in previdenza

Cassa dottori investe sui giovani
A breve il progetto dí incentivi per le specializzazion i

Pagina a cura
DI BEATRICE MIGLIORINI

assa dottori commer-
cialisti al fianco dei
giovani che intendo-
no intraprendere il

percorso di specializzazione. A
breve, infatti, i vertici dell'ente
porteranno la questione all'at-
tenzione dell'assemblea dei
delegati. Spetterà, poi, ai mi-
nisteri vigilanti pronunciarsi
sul punto. Alta, poi, l'attenzio-
ne della Cassa guidata da Wal-
ter Anedda, sul panorama
immobiliare italiano. L'obiet-
tivo, infatti, è quello di alzare
la soglia degli investimenti
nel settore. Queste alcune del-
le priorità dell'ente, illustrate
a ItaliaOggi, emerse all'indo-
mani dell'approvazione del
bilancio di esercizio 2016 e del
primo assestamento al budget
2017 che hanno evidenziato un
avanzo corrente di 511 milioni
di euro, superiore di 19 milio-
ni di euro rispetto alle ultime
stime di budget. Numeri frutto
dell'aumento non preventivato
del volume di affari e del red-
dito aggregato della categoria

che e risultato pari a 4 miliardi
di euro a fronte di un volume
di affari complessivo che ha
superato i 7 miliardi di euro.
In particolare, poi, il reddito
medio degli iscritti è cresciuto
del 2,7% passando da 61,5 mila
euro a 63,2 mila euro mentre
il volume di affari medio è sa-
lito da 109,2 mila euro a 112,4
mila euro (+2,9%). Cifre che
hanno inciso in modo diretto
sulla contribuzione di una ca-
tegoria che, come ha spiegato il
presidente Anedda «ha sempre
dimostrato di avere un'ottima
capacità di adattamento alle
esigenze di mercato e che, ne-
gli ultimi tempi, dopo un boom
durato diversi anni, si sta alli-
neando alle altre professioni in
termini di crescita demografi-
ca dimostrandosi, comunque,
anticiclica». Nel dettaglio, l'am-
montare del risparmio gestito
dall'ente si attesta, a fine 2016,
ad oltre 6,9 miliardi di euro,
mentre le riserve previdenziali
sono pari a 26,6 volte le pensio-
ni di periodo (era di 16,9 nel
2004). E le prospettive resta-
no comunque positive grazie
al trend demografico. In base

ai dati forniti da Cassa dottori,
infatti, nel corso del 2016 il nu-
mero degli iscritti è cresciuto
del 2,1% passando da 64.921
a 66.260 mentre il numero
dei pensionati si è attestato a
7.251 (erano 6.987 nel 2015).
Per quanto riguarda l'aspetto
strettamente contributivo, in-
vece, i ricavi per contributi si
sono assestati sui 774 milioni
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di euro (746 milioni nel 2015 ) alla propria formazione, deve
mentre il costo delle pensioni sostenere dei costi elevati di
è passato da 253 milioni a 261 non sempre facile gestione. In
milioni . L'aliquota media di questa ottica è preciso compito
contribuzione è risultata com- della Cassa intervenire a sup-
plessivamente pari al 12,72% porto di chi può avere delle dif-
(12,61 % nel 2015, 12,49 % ficoltà». E affinché tutto questo
nel 2014 ). Dato che , come ha possa realizzarsi un ruolo im-
spiegato il presidente Anedda, portante lo giocheranno anche
«evidenzia una crescita della gli investimenti che l'ente sce-
cultura previdenziale degli glierà di fare anche, ma non
iscritti , che, se letta insieme solo, nel mattone. «Essendo
a dei dati reddituali medi, stata recentemente affermata
confermano con decisione la anche dalla Corte costituzio-
vitalità di una categoria che nale l'autonomia finanzia-
vede nella Cassa un punto di ria e gestionale della Cassa,
riferimento , il cui ruolo non si possiamo progettare il futuro
limita più alla tradizionale tu- previdenziale e assistenziale
tela pensionistica ma si esten- con maggiore serenità fermo
de all'accompagnamento del restando che la nostra attivi-
professionista durante la sua tà deve sempre essere portata
vita lavorativa attraverso po- avanti sulla base di criteri di
litiche di welfare strategico ». massima prudenza», ha preci-
Per quanto attiene, invece, il sato Andedda, «in questo senso
futuro della Cassa per il presi- riteniamo che, essendo la Cas-
dente Anedda le priorità sono sa sempre stata estremamente
chiare: sostegno ai giovani cauta nella gestione degli inve-
professionisti e investimenti stimenti immobiliari , sia possi-
sicuri per gli iscritti (si veda bile effettuare il giusto mix tra
ItaliaOggi dell'8 aprile 2017 ). gli investimenti mobiliari e im-
«Al momento un giovane che mobiliari privilegiando sempre
scelga di specializzarsi , e quin- il basso rischio rispetto all'alto
di di dare un valore aggiunto rendimento».

`es<rieLiù

N` iscr3tti
---------------------------------------------------
N' pensionati

Pateärronio Netto
- ----- -----

d4vanzo Corrente

._. 3 6r) .- 213
--------------------------------------------------- ---

-----

9(l
------------------------------

E;4.<39 1 166 ` _t, )0 i

6.6`34

-C Ar.!HL"J.')C.n., . t.li E.3091.1'9.2 11 E 5.S66 JU4.4u3 C (`: 12J.2. .D44 ' v.940.
-- - ----- --------------------------------------------------------- I

_ -5-2 2. / .,.C 55 .1C_. 44 _ C.'9 d_. 4%

Contributi 1 € 634.0g2.'05

F'e(asiorai t -.. aL3.E 20

-
? -

----
,

----- ------------- ------------------------
1 7,  i

968

_., i2.J24

t 679.9 7 0    ' C l37 51 34 ' 746.050.561 €7 3 . 9 6
-----

__'1 27.4(;0.!--i,-, ' E 24, € .054 2

Prevenzione professionisti Pagina 5



Geometri, una previdenza armonizzata a misura di iscritto
Per i geometri liberi professioni-
sti una disciplina previdenziale
armonizzata a misura di iscritto.
Ieri, infatti , la Cipag oltre ad aver
approvato il bilancio consuntivo
per il 2016 , ha dato il via libera al
progetto di restyling dello Statu-
to, del Regolamento di attuazione
delle norme statutarie, del Rego-
lamento sulla contribuzione e del
Regolamento sulla previdenza.
Il tutto , con l 'obiettivo di age-
volare il geometra , dal momento
dell 'iscrizione e per tutta la du-
rata del rapporto previdenziale,
nella conoscenza dell'ordinamen-
to della Cassa e della disciplina
delle sue prestazioni e dei relativi
obblighi contributivi . Nel detta-
glio , tra le modifiche che , poten-
zialmente , avranno un impatto
maggiore sugli iscritti e che do-
vranno essere approvate dai mi-
nisteri vigilanti , quelle relative al
Regolamento sulla contribuzione.
Sono state, infatti , inserite due
disposizioni ad hoc che specifica-

no, per tipologia, quali sono i con-
tributi dovuti alla Cassa e quali
siano i soggetti obbligati al ver-
samento dei contributi , con par-
ticolare attenzione agli obblighi
per le società tra professionisti.
Riformulata anche la disposizione
contenente l'innalzamento al 5%
della percentuale del contributo
integrativo , confermando l'esclu-
sione dell 'applicazione di tale
percentuale per i volumi di affari
prodotti per gli enti pubblici. È
stato, poi, espressamente esplici-
tato che il contributo di maternità
è a carico degli iscritti, pensionati
attivi e praticanti.
Per quanto attiene il bilancio,
invece, il 2016 è stato un anno
positivo per la Cassa con un ri-
sultato economico di 30 ,9 milioni,
in aumento rispetto ai 24 ,6 milioni
del 2015 e con il patrimonio net-
to che sale a 2.288 milioni, in au-
mento rispetto ai 2.257 milioni del
2015 . Per quanto riguarda la ge-
stione previdenziale , la Cipag ha

presentato nel 2016 un risultato
positivo di 41 ,4 milioni , «un trend
crescente rispetto ai 16 ,3 milioni
del 2015», si legge nella nota dif-
fusa dall 'ente, «che risponde agli
interventi apportati negli anni
scorsi sia sul fronte contributi-
vo sia sul fronte pensionistico e
che beneficia anche dei risultati
dell 'attività di verifica finanza (il
controllo incrociato tra le dichia-
razioni fiscali prodotte dai geome-
tri e le dichiarazioni degli stessi
ai fini previdenziali ) e del con-
trasto all 'evasione contributiva
attraverso l'attività di vigilanza
sui geometri».
Sul fronte della gestione immo-
biliare la Cipag ha registrato,
invece , un avanzo di 9,7 milioni
mentre per ciò che concerne gli
impieghi mobiliari e finanziari, è
stato contabilizzato un risulta-
to di gestione pari a 3 ,4 milioni
anche se il portafoglio mobiliare
liquido ha generato un risultato
di gestione, a valori di mercato,
pari a 31 ,6 milioni. «La crisi che
ha colpito l'edilizia e quindi an-
che la nostra categoria ci ha visto
mettere in campo tutti gli stru-
menti , come , per esempio, ampie
forme di rateizzazione dei contri-
buti, per sostenere gli iscritti in
difficoltà , senza nascondere che
oltre alle agevolazioni nei pa-
gamenti si è portata avanti una
pressante attività di contrasto
all'evasione per evitare fenomeni
di concorrenza sleale a discapito
di chi invece paga regolarmente
tasse e contributi», ha commenta
Fausto Amadasi , presidente del-
la Cipag , «fra i nostri obiettivi
nell'immediato , quindi, c'è sicu-
ramente il rafforzamento di po-
litiche a sostegno dello sviluppo
delle professionalità , avvicinando
soprattutto i giovani o chi non ha
un impiego alle nuove tecnologie
e agevolando così l'ampliamento
delle loro competenze e le oppor-
tunità di accesso al mercato del
lavoro».
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